
SETTEMBRE
2009

Orario SS. Messe: feriale: ore 7,30 - 18,00 festivo: ore 9,00 - 11,00 
Telefoni: don Sandro 02.50.61.643, don Giuseppe 02.50.63.281,
Suore 02.50.60.836, Piccole Sorelle 02.50.61.150

Èil titolo della lettera pastorale del nostro Vescovo per il nuovo
anno sociale.
E’ particolarmente adatto per la comunità di S. Galdino che il

27 settembre festeggia l’anniversario di consacrazione della sua chiesa.
Però, più che l’edificio materiale, siamo importanti noi, “pietre vive”,
tempio santo dello Spirito. La domanda di sempre: la nostra casa di
preghiera ci fa crescere come “veri adoratori del Padre”? Sviluppa il
nostro rapporto fraterno?
In questo anno “sacerdotale” ci sono rivolti due inviti: al riposo in Dio
e alla sobrietà. La sobrietà economica (in questi tempi di crisi) e la so-
brietà pastorale (fare meno, fare meglio, fare insieme) ci permetteranno
di riscoprire l’essenziale, di gioire nella contemplazione del mistero
di Cristo (il riposo in Dio).
Anche la festa parrocchiale (e la sua preparazione) si svolgerà in que-
sta prospettiva di sobrietà, nella ripresa della vita ordinaria, nelle at-
tività quotidiane.

Pietre vive

Calendario comunitario

Il gruppetto di casalinghe e giovani pensionati riprende i suoi incontri
settimanali ogni martedì ore 16.30.
Martedì 6 ottobre concorderemo il programma secondo gli interessi

dei partecipanti.
Per i lavoratori e le lavoratrici c’è la possibilità di frequentare incontri
quindicinali al venerdì ore 21.00 presso la parrocchia di S.Nicolao. Inizio:
venerdì 2 ottobre - contenuti: “lectio divina” sul vangelo di Marco.

Catechesi adulti

Settembre
Domenica 20 Feste Parrocchiali: Beata Vergine – S. Cuore 

(Pontelambro) – S. Nicolao
Domenica 27 Festa Parrocchiale S. Galdino 

(vedi programma in prima pagina)

Ottobre
Sabato 3 Assemblea UPF
Maretedì 6 Inizio catechesi adulti (tutti i martedì ore 16.30)
Sabato 10 Inizio doposcuola per alunni delle Elementari
Martedì 13 Consiglio Pastorale Parrocchiale

Programma

Martedì 15 Consiglio Pastorale Parrocchiale
Incontri per i ragazzi della catechesi (a S. Nicolao)

Lunedì 21 ore 21.00 “Lectio divina” 
Giovedì 24 ore 17.00 Celebrazione penitenziale comunitaria

ore 18.00 Messa missionaria
ore 21.00 Incontro di caseggiato

Venerdì 25 ore 21.00 Incontro di caseggiato
Sabato 26 Spettacolo teatrale al Delfino
Domenica 27 ore 11.00 Messa solenne, al termine: 

Inaugurazione del nuovo ascensore 
(con aperitivo)
ore 15.30 Proiezione di foto delle nostre vacanze
(con merenda)

Sabato e Domenica sarà aperta la Pesca di beneficenza.

Con il Battesimo abbiamo accolto nella comunità cristiana:

BARBATO Francesco Salomone, 66
STANGHELLINI Cosimo Salomone, 66
PIANA Tommaso Mecenate, 84
MARIANI Vanessa B. Maderna, 2
MORETE Yobbel Mecenate, 2
MORETE Ylenia Mecenate, 2
ZAMBRANO Carla Quintiliano, 12
AMATULLI Thomas Salomone, 46
AMATULLI Jennifer Salomone, 46
MENDES Jasmine B. Maderna, 2

Abbiamo accompagnato al Regno Eterno:
MANELLI Ernestina Salomone, 50
SPINETTI Aldea Salomone, 50
FORNASINI Lando Norico, 7
CICCALDO Salvatore Salomone, 48
INTRA DELL’ORTO Antonia Mecenate, 8
TIRELLI Agostino A. Regolo, 2
RADICE Luciano Salomone, 50
SCALA Giuseppina Mecenate, 36

CASE BIANCHE

Dopo la pausa estiva il 7/9/2009 sono riprese le riunioni del Co-
mitato di Quartiere con Aler e le altre parti in causa interessate
al progetto di riqualifica edilizia e sociale del Lotto 64 (case

bianche) con una novità: l’Assessorato per lo Sviluppo del Territorio, dopo
mesi di inspiegabile silenzio seguito all’incontro del 3/3/2009, ha uffi-
cialmente comunicato l’intenzione di abbandonare il tavolo delle trattative.

L’Aler rimane quindi l’interlocutore principale e diretto del Comi-
tato di Quartiere, che ha deciso di interessare da subito l’Assesso-
rato alla Famiglia, Scuola e Politiche Sociali per i numerosi e gravi
problemi di disagio psichico e sociale presenti tra gli inquilini del
Lotto 64, affinché la riqualifica edilizia proceda parallelamente a
quella sociale. Nel contempo verrà inviato a tutte le parti in causa,
per l’approvazione, una bozza del “Protocollo d’intesa”, documento
che impegna tutte le parti al perseguimento di obiettivi e scelte co-
muni e condivise e che sarà sottoscritto anche dalla Caritas deca-
nale e dalla Parrocchia.

Seppure faticosamente riprende dunque il cammino interrotto. Resta il
rammarico per il tanto tempo perso e  per recuperarlo almeno in parte
sono state già programmate due incontri a date ravvicinate. 

LL

SCUOLA MATERNA DI VIA ZAMA

Il Comune lo scorso anno aveva deciso di ospitarci 100 rifugiati
politici.
A fine agosto il Comune ha trovato un’altra sede perché la struttura di

via Zama non è idonea (non in regola con normativa antisismica).
Resta il problema di riaprire questa struttura per attività didattiche a favore
dei nostri bambini.

Notizie del quartiere

Dal 20 agosto al 18 settembre i nostri fratelli musulmani hanno
vissuto l’esperienza impegnativa di un mese di digiuno.
La religione islamica segue il calendario lunare (mese di 29

giorni) perciò ogni anno si anticipa il Ramadan di una quindicina di
giorni (e quest’anno e i prossimi anni si svolgerà in piena estate, pe-
riodo di sofferenza per chi non deve inghiottire neppure una goccia
d’acqua dall’alba al tramonto).
Oltre al digiuno ci sono altri impegni: prega, leggi il Corano, astieniti
dai pensieri impuri, fai beneficenza.
L’ultimo giorno – Festa della rottura del digiuno – è tradizione scam-
biarsi gli auguri di bene.
Anche la Chiesa, in spirito di dialogo, ha consegnato gli auguri a que-
sti fratelli di fede diversa. Il nostro Vescovo ha preparato un messag-
gio in varie lingue (anche in arabo) e lo abbiamo recapitato alle
famiglie musulmane del nostro quartiere. 

Fine Ramadan
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O meglio un programma della comunità (più partecipato e costruttivo)?
Anche le proposte di tutti favoriranno un passo avanti nella crescita cul-
turale delle nostre parrocchie.

Cinque anni fa in Bangladesh ho conosciuto missionari e mis-
sionarie che operano con abnegazione, coraggio, passione…
Le relazioni iniziate là sono tuttora vive, frequenti: spesso ci

si scrive attraverso il pc, ci si incontra quando vengono a Milano.
Abbiamo consegnato loro il denaro raccolto per il refettorio delle
bambine di Bompara, per i bambini di Kavaciola…Ma ancora…? Si
perchè là i bisogni sono tanti, continui…Insomma il Bangladesh è
un cantiere aperto!

In questo momento, per motivi di famiglia, è rientrata in Italia da
Khulna sr. Lorella, la dottoressa che si è presa cura dei lebbrosi alla
morte di sr. Rosa. Ritornerà in Bangladesh tra non molto…Possiamo
lasciarla partire a mani vuote? Direi di no.
Per questo in ottobre, mese da sempre dedicato in tutto il mondo alle
missioni, lancio la proposta di sostenere  il lebbrosario che lei segue
a cui un’Associazione italiana ha tagliato in parte i fondi per diffi-
coltà economiche.

Allora tutto il mese di ottobre stupiamoci se troviamo nell’atrio della
chiesa il grigliato arancione dei lavori in corso…(come quello che
cinge il nuovo ascensore), guardiamo attentamente i cartelloni e ac-
quistiamo un kit medico per curare un malato di lebbra…

Sicura che anche questa volta ce la faremo a dar loro una mano…
Grazie!

Liliana Lia

BD “cantiere aperto”

In questo mese c’è l’imbarazzo della scelta. I nostri amici
napoletani propongono S. Gennaro (19/09), i nostri con-
temporanei sono testimoni di una grande figura attuale

madre Teresa di Calcutta (5/09).

Il santo del mese

ià dagli inizi (1996) del cammino comune tra le 5 parrocchie
l’Assemblea era un momento importante; se ne svolgevano due
all’anno (a ottobre per la proposta del percorso pastorale, a mag-

gio per la verifica).
Da quest’anno si darà importanza ancora più grande. Se ne svolgeranno
tre, saranno aperte a tutte le persone di buona volontà (principalmente ai
membri dei vari Consigli parrocchiali e Commissioni decanali): sarà l’ap-
puntamento per tutti i battezzati.
Sarà il grande momento di discernimento: dove e come il Signore ci sta
guidando per annunciare il suo Regno oggi?
Partiremo dalle indicazioni che il Vescovo propone a tutta la Chiesa di Mi-
lano e cercheremo insieme come realizzarle nella nostra situazione concreta.

Quest’anno il tema di fondo sarà il Sacerdozio, sia quello “ministeriale”
(dei preti), sia quello dei battezzati (di ogni cristiano). Ma si parlerà anche
di vocazione (a cosa siamo chiamati come singoli individui e come co-
munità) e di sobrietà (cosa è essenziale e cosa è superfluo, nella pastorale
parrocchiale e nella vita economica).
Le riflessioni, i suggerimenti che emergeranno in Assemblea saranno il
punto di partenza. Il Direttivo dell’UPF le raccoglierà e ne curerà la rea-
lizzazione.
Chi partecipa all’Assemblea deve prepararsi (c’è materiale a disposizione)
informandosi sul progetto del Vescovo e riflettendo sulle possibili e utili
attuazioni nelle nostre parrocchie.

Ci diamo appuntamento sabato 3 ottobre ore 9.30 – 12.30 presso parroc-
chia B.V. Addolorata (viale Ungheria).

Assemblea di Unità Pastorale

Nelle nostre parrocchie c’è una ricchezza di iniziative culturali:
spettacoli teatrali, cineforum, conferenze e dibattiti, esibizioni
musicali, mostre di pittura, giornalini e sito internet…Forse sono

iniziative sparse, senza un coordinamento, senza un gruppo pensante pro-
motore. Sono iniziative sporadiche, senza un programma annuale, senza
una linea unificante.

Dopo una serie di incontri informali, venerdì 3 luglio si è costituito uffi-
cialmente il Centro Culturale Forlanini. E’ composto da una ventina di
persone (soci fondatori), ma è aperto a chi vuol aderire.
Ha già preso contatti con gli altri Centri culturali cattolici del territorio e
con la Commissione Cultura della Zona 4 (in ottobre promuove un mese
di iniziative culturali).

Quali argomenti affrontare? Quali espressioni artistiche? Quante iniziative
promuovere in proprio? A quali aderire? Come collaborare o coordinare?
Meglio un programma inventato a tavolino dai soci del Centro? O meglio
ascolto dalla base (richieste delle varie “centrali educative”)? Meglio di-
sponibilità per un supporto organizzativo a eventi di UPF?
Meglio un programma in proprio (magari più organico e stimolante)? 

Centro Culturale Forlanini

G

“L’eleganza del riccio” è una raffinata
commedia francese ambientata a Parigi,
in un elegante palazzo abitato da fami-
glie dell’alta borghesia.
Dalla sua guardiola assiste allo scorrere
della vita delle persone che abitano nel
palazzo la portinaia Renée che, all’insa-
puta di tutti, è una coltissima autodidatta
innamorata dell’arte, della filosofia,
della musica e della cultura giapponese.
Ad un certo punto qualcuno si accorge
di lei: Paloma, una bambina di dodici
anni, e Ozu, un ricco giapponese che si
era stabilito nel palazzo signorile da
poco tempo.

A differenza di tutti gli altri, Paloma e Ozu sanno “vedere”, a dispetto
dell’occhio che percepisce ma non scruta, crede ma non interroga, re-
cepisce ma non indaga…
Paloma, in particolare, sa cogliere alcuni aspetti dell’interiorità di
Renée: la sua semplicità e la raffinatezza dell’animo e li paragona a
talune caratteristiche del riccio, un animaletto indolente, solitario ed
elegante.  Renée, dunque, è un personaggio che fa tutto il possibile per
entrare nel ruolo della portinaia e sembrare stupida. In realtà, mentre
fuori è protetta da aculei, una vera e propria fortezza, dentro ha un
animo profondamente sensibile.
Nel libro Renée si interroga sul senso della vita raccontando “le vi-
cende” degli abitanti del palazzo e lo fa con occhio vigile rispetto alle
cose che la circondano, per non correre il rischio di essere mai cieca
in piena luce, come capita a molte persone. Al contrario, i suoi occhi
vedono nell’oscurità e si interrogano sulla visione.
Questo è l’aspetto del libro che più mi è rimasto impresso: l’impor-
tanza del saper “leggere” le cose al di là di come appaiono e dell’ap-
profondire la conoscenza di tutto ciò che vediamo intorno a noi nella
semplicità del nostro vivere quotidiano.

Laura Biella 

Il libro del mese: 
“L’eleganza del riccio” di M. Barbery

Se siamo in comunione con le parrocchie del-
l’Unità Pastorale, festeggiamo Maria Na-
scente (a Monluè) e Maria Addolorata (v.le
Ungheria).
Se guardiamo all’importanza, Matteo
(21/09), apostolo ed evangelista, ci richiama
la Chiesa apostolica, costruita sul fonda-
mento degli apostoli e la Chiesa chiamata ad
evangelizzare, ad annunciare la lieta notizia
del Vangelo.

Supero l’imbarazzo della scelta propo-
nendo un santo sconosciuto: S. Anatalo.
Lo festeggiamo il 25/09. E’ di origine
greca, è il primo vescovo della Chiesa
milanese, una Chiesa di peccatori, ma
anche di santi.
Il 25 settembre si celebra una festa col-
lettiva: insieme al primo Vescovo, si fa
memoria di tutti i santi Vescovi milanesi
dei primi 6 secoli. Attraverso questi fe-
deli servitori, la nostra comunità è cre-
sciuta e cresce come “popolo nuovo
ravvivato dai doni dello Spirito”. S. Matteo
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